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I MODULO: Metodi della ricerca criminologica (Prof.ssa Serena Favarin)
OBIETTIVO DEL CORSO E RISULTATI DI APPRENDIMENTO ATTESI
Il corso ha l’obiettivo di fornire agli studenti:
–	la conoscenza teorica e empirica del processo della ricerca, con particolare riferimento all’ambito criminologico;
–	la conoscenza teorica e empirica dei principali metodi di ricerca utilizzati in ambito criminologico;
–	conoscenze teoriche e empiriche utili per impostare un progetto di ricerca criminologica, anche tenendo in considerazione i limiti etici imposti al ricercatore.
Conoscenza e comprensione
Al termine dell'insegnamento, lo studente sarà in grado di conoscere come si conduce una ricerca in ambito criminologico, con riferimento alle singole fasi (processo), al tipo di ragionamento da seguire (deduttivo o induttivo) e alle singole tecniche di raccolta dati. Sarà anche in grado di apprezzare i limiti etici da rispettare nel fare ricerca.
Capacità di applicare conoscenza e comprensione
Al termine dell'insegnamento, lo studente sarà in grado di applicare le conoscenze teoriche e empiriche acquisite impostando dei propri progetti di ricerca, a partire da quello di tesi.
Autonomia di giudizio
Al termine dell'insegnamento, lo studente avrà acquisito una formazione teorica ed empirica che gli consentirà di valutare criticamente le ricerche realizzate da altri in ambito criminologico, apprezzandone punti di forza e limiti. L'autonomia di giudizio verrà sviluppata attraverso la partecipazione attiva degli studenti alle lezioni che avranno ad oggetto l’analisi di alcune ricerche criminologiche già svolte.
PROGRAMMA DEL CORSO
Nel corso del modulo verranno trattati i seguenti argomenti:
–	Perché fare ricerca criminologica.
–	Il processo della ricerca criminologica e le sue fasi.
–	I metodi di raccolta dei dati: teoria e analisi di ricerche criminologiche già svolte.
–	Ricerca criminologica e implicazioni etiche.
–	Preparare un progetto di ricerca.
BIBLIOGRAFIA[footnoteRef:1] [1:  I testi indicati nella bibliografia sono acquistabili presso le librerie di Ateneo; è possibile acquistarli anche presso altri rivenditori.] 

Slide, appunti, articoli scientifici presentati in classe. 
F.E. HAGAN, Research Methods in Criminal Justice and Criminology, Pearson Educational Limited, Harlow, 2017 (10a ed.).
DIDATTICA DEL CORSO
Lezioni frontali; esercitazioni su studi criminologici già condotti, al fine di individuarne il disegno della ricerca. Le lezioni del corso saranno tenute prevalentemente in lingua inglese.
METODO E CRITERI DI VALUTAZIONE
Esame scritto. 
La verbalizzazione avverrà al superamento di questo modulo e degli altri due moduli di cui il corso consta. Il voto finale corrisponderà alla media semplice dei voti conseguiti nei tre moduli.
AVVERTENZE E PREREQUISITI
Si raccomanda la preventiva acquisizione dei concetti chiave di metodologia della ricerca sociale. Per chi sentisse la necessità di ripassarli si consiglia la lettura di questo volume: Piergiorgio Corbetta, Metodologia e tecniche della ricerca sociale, Il Mulino, Bologna, 2014.
Nel caso in cui la situazione sanitaria relativa alla pandemia di Covid-19 non dovesse consentire la didattica in presenza, sarà garantita l’erogazione a distanza dell’insegnamento con modalità che verranno comunicate in tempo utile agli studenti.
Orario e luogo di ricevimento 
La Prof.sa Serena Favarin riceve gli studenti su appuntamento in remoto o in presenza presso gli uffici di TRANSCRIME (Via S. Vittore 43, piano interrato). Per appuntamento indirizzare e-mail a: serena.favarin@unicatt.it.
II MODULO: Tecniche della ricerca criminologica (Prof.ssa Serena Favarin)
OBIETTIVO DEL CORSO E RISULTATI DI APPRENDIMENTO ATTESI
Il corso è un’introduzione ad alcune delle tecniche maggiormente utilizzate per l’analisi di dati in criminologia. Alla fine del corso lo studente a) avrà acquisito gli strumenti necessari per analizzare dati riguardanti le vittime di reato e l’andamento della criminalità nello spazio e nel tempo, b) sarà in grado di capire, scegliere e applicare le diverse tecniche presentate riconoscendone le potenzialità e i limiti, c) avrà una panoramica sui dati che sono a disposizione in ambito criminologico.
PROGRAMMA DEL CORSO
Nel corso del modulo verranno trattati i seguenti argomenti:
La vittima e il reato
–	I dati sulla criminalità, sulla delittuosità e le indagini di vittimizzazione.
–	Analisi della vittimizzazione.
L’andamento della criminalità nel tempo
–	Cosa significa che la criminalità varia nel tempo?
–	Analisi delle serie temporali.
La distribuzione della criminalità nello spazio
–	Cosa significa che la criminalità varia nello spazio?
–	Analisi spaziale e sistemi di GIS (geographic information system).
BIBLIOGRAFIA[footnoteRef:2] [2:  I testi indicati nella bibliografia sono acquistabili presso le librerie di Ateneo; è possibile acquistarli anche presso altri rivenditori.] 

–	Slide presentate a lezione.
–	Altro materiale presentato a lezioni (fogli Excel con esercizi).
–	Tutorial sulle funzionalità base del software QGIS. 
–	ROGERSON, Crime Incidence, Prevalence and Concentration in NDCs: Implications for Practice, Centre for Regional Economic and Social Research, November, 2004.
–	CORBETTA, GASPERONI E PISATI (2001) Statistica per la ricerca sociale, Il Mulino, pp. 137-141 oppure CORBETTA (2003) La ricerca sociale: metodologia e tecniche IV. L’analisi dei dati, Il Mulino, 2003. Seconda edizione. pp. 216-221
–	AEBI (2004) “Crime Trends In Western Europe from 1990 to 2000”, European Journal on Criminal Policy and Research. Volume 10, Issue 2-3, pp 163–186.
–	WEISBURD (2015), “The law of crime concentration and the criminology of place”, Criminology, Volume 55, Number 2, pp 133-157. 
–	TSELONI (2014) “Understanding Victimization Frequency”, in Encyclopedia of Criminology and Criminal Justice edited by Bruinsma and Weisburd. Springer Reference.
–	FARRELL AND PEASE (2014) “Repeat Victimization”, in Encyclopedia of Criminology and Criminal Justice edited by Bruinsma and Weisburd. Springer Reference.
Approfondimenti (importanti soprattutto per imparare concetti base GIS e l’uso di QGIS)
–	Tutorial introduttivo sull’uso di QGIS: 
Inglese: https://www.youtube.com/watch?v=WAbOR_E2xtI
Italiano: https://www.youtube.com/watch?v=9528-KVh9Kc
DIDATTICA DEL CORSO
Le lezioni si terranno in aula informatica e le spiegazioni teoriche verranno alternate da esercitazioni pratiche. Nel corso del modulo verranno introdotti ed utilizzati alcuni software di analisi dati.
METODO E CRITERI DI VALUTAZIONE
Gli studenti dovranno superare una prova scritta basata sugli argomenti del corso (slide + testi indicati in bibliografia + esercitazioni caricate in Blackboard) che includerà 6 domande aperte di origine teorica (40 minuti – 12 punti) e 4 esercizi da svolgere (50 minuti – 18 punti). La somma delle due prove andrà a comporre il voto finale della prova d’esame (max 30 punti).
Non è possibile risostenere la prova del modulo in caso di esito positivo. Maggiori dettagli verranno forniti a lezione e nel syllabus.
Il voto finale dell’insegnamento è determinato dalla media aritmentica delle prove dei tre moduli, a condizione che in entrambi si sia riportato un voto pari o superiore a 18. La media è arrotondata per eccesso. 
AVVERTENZE E PREREQUISITI
La frequenza è altamente consigliata, in considerazione della natura applicata del corso. Diverse esercitazioni verranno svolte in classe assieme agli studenti. Inoltre, il corso prevede l’utilizzo intensivo di Excel ed un’introduzione all’uso di QGIS, programmi che verranno utilizzati anche nel modulo III di questo insegnamento.
Programma aggiornato, bibliografia, istruzioni e altri documenti saranno pubblicati sulla pagina Blackboard del corso. La Blackboard sarà anche lo strumento per comunicare cambi di orari, informazioni sugli esami e altro. 
Tutti gli studenti (frequentanti e non, in corso e fuori corso) sono invitati ad iscriversi al corso in Blackboard e a tenersi aggiornati (inserendo gentilmente in Blackboard un proprio indirizzo e-mail che indichi chiaramente nome e cognome).
Nel caso in cui la situazione sanitaria relativa alla pandemia di Covid-19 non dovesse consentire la didattica in presenza, sarà garantita l’erogazione a distanza dell’insegnamento e degli esami di profitto con modalità che verranno comunicate in tempo utile agli studenti.
Orario e luogo di ricevimento 
La Prof.sa Serena Favarin riceve gli studenti su appuntamento in remoto o in presenza presso gli uffici di TRANSCRIME (Via S. Vittore 43, piano interrato). Per appuntamento indirizzare e-mail a: serena.favarin@unicatt.it.
III MODULO: Strumenti per la ricerca criminologica (Prof. Marco Dugato)
OBIETTIVO DEL CORSO E RISULTATI DI APPRENDIMENTO ATTESI
Il corso si pone l’obiettivo di approfondire alcune tecniche di analisi spaziale che sono state introdotte nel modulo II del medesimo corso. Negli ultimi anni, la ricerca criminologica ha sviluppato, anche grazie alle nuove tecnologie disponibili, nuovi strumenti che prendono in considerazione la distribuzione degli eventi criminali nello spazio. Queste tecniche stanno sempre più trovando applicazione in diversi ambiti facilitando l’analisi, la previsione, la prevenzione e il contrasto dei reati. Al termine del modulo lo studente sarà in grado di capire, scegliere e applicare i diversi strumenti analizzati riconoscendone le potenzialità e i limiti.
PROGRAMMA DEL CORSO
Nel corso del modulo verranno presentate ed applicate praticamente diverse tecniche di analisi spaziale.
–	Analisi di concentrazione.
–	Analisi di cluster.
–	Analisi di densità.
–	Analisi di autocorrelazione spaziale.
–	Introduzione ai modelli predittivi.
BIBLIOGRAFIA[footnoteRef:3] [3:  I testi indicati nella bibliografia sono acquistabili presso le librerie di Ateneo; è possibile acquistarli anche presso altri rivenditori.] 

I principali testi consigliati per integrare i materiali forniti a lezione sono:
Bibliografia consigliata:
Base
R. BOBA SANTOS, Crime Analysis with Crime Mapping, SAGE, 2013 (solo capitoli 6 e 14).
J. ECK AND OTHERS (EDS.), Mapping Crime: Understanding Hotspots, National Institute of Justice, 2005.
L. ANSELIN, An Introduction to spatial autocorrelation analysis with GeoDa, 2003.
KENNEDY L. W.,  CAPLAN J. M. AND PIZA E. L, A primer on the spatial dynamics of crime emergence and persistence, 2012, Rutgers Center on Public Security
Materiali forniti a lezione.
Per approfondire
L. ANSELIN AND OTHERS, Spatial Analyses of Crime, ed. by D. Dufee, Criminal Justice. Measurement and analysis of crime and justice, 4, 2000, pp. 213–62.
S. CHAINEY-J. RATCLIFFE, GIS and crime mapping, Wiley, 2005, capp. 3-5-6-8-12.
M. DUGATO, Assessing the Validity of Risk Terrain Modeling in a European City: Preventing Robberies in the City of Milan, Crime Mapping: A Journal of Research and Practice 5 (1) pp 63-89, 2013.
S.D. JOHNSON-K.J. BOWERS, The Burglary as Clue to the Future The Beginnings of Prospective Hot-Spotting, European Journal of Criminology, 1, 2004, pp. 237–55.
J. RATCLIFFE, Jerry’s top ten crime mapping tips v.2.1, 2004.
M.D. WARD-K.S. GLEDITSCH, Spatial regression models, SAGE, 2008.
Per maggiori dettagli sulle indicazioni bibliografiche e sulla distinzione tra studenti frequentanti e non, si invitano gli studenti a consultare il Syllabus che verrrà reso disponibile su Blackboard insieme a eventuali materiali integrativi.
DIDATTICA DEL CORSO
La maggior parte delle lezioni si terranno in aula informatica e le spiegazioni teoriche verranno alternate ad esercitazioni pratiche. Una parte del corso potrebbe essere svolta in lingua inglese. Nel corso del modulo verranno forniti ed utilizzati alcuni software di analisi dei dati.
METODO E CRITERI DI VALUTAZIONE
Gli studenti frequentanti dovranno redarre un elaborato in lingua inglese utilizzando le tecniche apprese (max 30 punti).
Gli studenti non frequenanti dovranno superare una prova scritta in lingua inglese basata su tutti gli argomenti del corso (3 domande aperte – 90 minuti – max 30 punti).
Uno studente è considerato frequentante se ha presenziato ad almeno l’80% delle lezioni. L’esame in modalità per frequentanti potrà essere sostenuto solo nella prima sessione d’esame dopo la fine delle lezioni.
In entrambi i casi verranno valutate sia le nozioni acquisite durante il corso che la capacità di sviluppare un ragionamento autonomo e logico applicando le competenze e le tecniche apprese. Maggiori dettagli verranno forniti a lezione e nel syllabus.
Il voto finale dell’insegnamento è determinato dalla media aritmentica delle prove dei tre moduli, a condizione che in entrambi si sia riportato un voto pari o superiore a 18. La media è arrotondata per eccesso. 
AVVERTENZE E PREREQUISITI
La frequenza è altamente consigliata, in considerazione della natura applicata del corso. Il programma aggiornato, bibliografia, istruzioni e altri documenti saranno pubblicati sulla pagina Blackboard del corso. La Blackboard sarà anche lo strumento per comunicare cambi di orari, informazioni sugli esami e altro. 
Tutti gli studenti (frequentanti e non, in corso e fuori corso) sono invitati ad iscriversi al corso in Blackboard e a tenersi aggiornati (inserendo gentilmente in Blackboard un proprio indirizzo e-mail che indichi chiaramente nome e cognome).
La conoscenza di Excel e una conoscenza base di QGIS sono i pre-requisiti del corso. Per un’utile frequenza del modulo, si consiglia allo studente di frequentare il modulo II dello stesso insegnamento. 
Nel caso in cui la situazione sanitaria relativa alla pandemia di Covid-19 non dovesse consentire la didattica in presenza, sarà garantita l’erogazione a distanza dell’insegnamento e degli esami di profitto, con modalità che verranno comunicate in tempo utile agli studenti.
Orario e luogo di ricevimento degli studenti 
Il Prof. Marco Dugato riceve gli studenti su appuntamento in remoto o in presenza presso gli uffici di TRANSCRIME (Via S. Vittore 43, piano interrato). Per appuntamento indirizzare e-mail a: marco.dugato@unicatt.it 
